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RICCA: ISTITUITO IL GRUPPO DI LAVORO PER ATTIVARE  

PROGETTI DI “LAST MINUTE MARKET” 

 

Sostegno ai progetti che ridistribuiscono i prodotti invenduti, ma ancora commerciabili, alle 

famiglie disagiate. 

 

 

Con le disposizioni collegate alla manovra finanziaria 2009, l’assessorato al commercio aveva 

introdotto la norma che consentiva di sostenere interventi promossi dagli enti locali in 

collaborazione con le imprese commerciali o dell’artigianato che partecipano alla realizzazione di 

programmi di intervento a beneficio delle fasce più deboli della popolazione. 

 

<< Con la delibera approvata oggi dalla giunta regionale su mia proposta – sottolinea l’assessore 

al commercio Luigi Ricca -, si istituiscono i presupposti per dare concreta attuazione alle 

indicazioni di legge. Dovranno essere definite le procedure attraverso le quali attivare iniziative di 

“last minute market” e quindi sostenere i Comuni ad assumere iniziative rivolte a sperimentare sul 

proprio territorio progetti finalizzati al recupero delle eccedenze di prodotti alimentari e non 

alimentari rimasti invenduti, ma ancora del tutto commerciabili,  e alla loro distribuzione 

favorendo l’acquisto a beneficio delle fasce sociali più deboli. In questo modo diminuiscono i costi 

di gestione per gli enti beneficiari ma anche la quantità dei rifiuti in discarica e i costi di 

smaltimento per le imprese >>. 

 

Per definire le modalità di attivazione dei progetti è stato istituito un gruppo di lavoro 

interassessorile tra le direzioni del commercio, politiche sociali, sanità, agricoltura e la 

collaborazione delle facoltà di economia e commercio e di agraria dell’università di Torino. 

 

<< Il lavoro del gruppo – precisa Ricca - dovrà definire i criteri e le modalità di attuazione dei 

progetti, le modalità per attribuire i contributi ai Comuni che li presenteranno e naturalmente 

esaminare e valutare i progetti presentati >>. 

 

La relazione conclusiva del gruppo di lavoro sulle modalità e i criteri suddetti sarà sottoposta alla 

competente commissione consiliare.  

 

 


